
  

 

XXVIII domenica del Tempo Ordinario (Anno A) 

Il Vangelo 
Gesù racconta di un re che invita tutti al banchetto di nozze. La sala si riempie di «cattivi e buoni»: l’invito di Dio è gratuito e raggiun-
ge tutti. Ma uno degli invitati non indossa l’abito nuziale. Non è una questione di eleganza: quell’abito rappresenta una vita che si la-
scia trasformare dall’incontro con Dio. Il Signore ci accoglie così come siamo, ma non ci chiama perché rimaniamo come siamo. Acco-
gliere davvero il suo invito significa lasciarsi rivestire dalla carità, dalla conversione, da una vita nuova. 

Vita di comunità 
È una grande gioia vedere, in queste settimane, tanta partecipazione nei gruppi che hanno ripreso i loro incontri e, soprattutto, una così 
bella presenza alla Messa domenicale, vero cuore della vita di ogni cattolico e della nostra comunità. Continuiamo a impegnarci perché 
tutto possa crescere ancora. 
Questa settimana abbiamo due appuntamenti particolarmente importanti: lunedì 12 ottobre la prima Serata di Comunità e martedì 
13 ottobre il Rosario alla Madonna di Fatima, nell’anniversario dell’ultima apparizione ai tre pastorelli. Due occasioni per ritrovar-
ci, pregare insieme e sentirci sempre più famiglia.
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Prossimi appuntamenti  

Ottobre (mese missionario) 

12 ore 20:00 Prima serata di  Comunità  
13 ore 20 Rosario alla Madonna di Fatima 
24 ore 20 Inizio corso prematrimoniale 
24 notte cambio ora 
25 Messe  8:30 - 11:00 - 19:00  
dal lunedì al venerdì messa ore 18:30 sabato ore 19:00 
26 ore 19.30 Seconda serata di Comunità 
30 Gruppo Missionario Cena di Beneficenza 

Messa nelle Cappelle 

S. Maria di Costantinopoli Merichi: giovedì ore 10:00 

Novembre 

2 ore 16 messa al Cimitero col Vescovo 
2 ore 19 Messa per i defunti in parrocchia 
6 Primo venerdì 
13 ore 20 Rosario alla Madonna di Fatima 
14 Pellegrinaggio a San Giovanni R (locandina) 
16 ore 19:30 Terza serata di Comunità 

Le serate di Comunità sono tempo di 
formazione con una riflessione sulla Parola di Dio,  preghiera 

con silenzio e meditazione,  
condivisione, con cerchi di conversazione. 

 
Ognuno può portare un dolce o un salato da condividere 
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GIACOBBE 
Tappa 1 Una lotta prima di 
nascere (Genesi 25,19-23) 
«Ora i figli si urtavano nel suo 
seno ed ella esclamò: “Se è così, 
che cosa mi sta accadendo?”. An-
dò a consultare il Signore. 
Il Signore le rispose: “Due nazioni 
sono nel tuo seno e due popoli dal 
tuo grembo si divideranno; un 
popolo sarà più forte dell’altro e il 
maggiore servirà il più piccolo”». 
(Gen 25,22-23) 

La storia di Giacobbe comincia con una lotta, prima ancora della sua nascita. 
In lui sembra esserci fin dall’inizio qualcosa che spinge a confrontarsi, a 
prevalere, ad “afferrare”. Dio però entrerà proprio dentro questa lotta e, len-
tamente, la trasformerà. 
Quali lotte porto dentro di me e permetto a Dio di trasformare? 
 

Tappa 2 Aggrappato al calcagno (Genesi 25,24-28) 
«Subito dopo, uscì il fratello e teneva in mano il calcagno di 
Esaù; fu chiamato Giacobbe». 
«Isacco prediligeva Esaù, perché la cacciagione era di suo 
gusto, mentre Rebecca prediligeva Giacobbe». 
(Gen 25,26.28) 

Giacobbe nasce già aggrappato al fratello: quasi un'immagine della sua ten-
denza a cercare di farsi strada trattenendo e superando l'altro. E cresce in una 
famiglia divisa dalle preferenze. Anche da queste dinamiche Dio comincerà 
lentamente a trasformarlo. 
Quanto del mio modo di essere nasce ancora dal bisogno di confrontar-
mi o di prevalere sugli altri? 

 
Con l’inizio di ottobre, anche la 
nostra comunità ha aperto il 
Mese missionario.  
Il gruppo della corale, insieme 
al gruppo missionario, ha voluto 
dare il primo segno concreto di 
questo cammino, ricordandoci 
che la missione non appartiene 
soltanto a chi parte per terre 
lontane: riguarda ciascuno di 
noi, là dove viviamo, lavoriamo, 
incontriamo gli altri.  
Ogni domenica ci accompagne-
ranno alcuni gesti e simboli, 
semplici ma significativi, che ci 
aiuteranno a comprendere sem-

pre meglio cosa significa essere mis-
sionari del Vangelo.  
In chiesa è stato inoltre preparato un 
angolo missionario, con segni, imma-
gini e testimoni provenienti da diversi 
luoghi del mondo. Volti e storie che 
raccontano una fede capace di attraver-
sare confini, culture e difficoltà.  
L’invito per tutti è a fermarsi qualche 
minuto davanti a questo spazio, osser-
vare, leggere, lasciarsi interrogare. 
Perché la missione comincia proprio 
così: quando permettiamo al Vangelo 
di toccare il cuore e di trasformare il 
nostro modo di guardare gli altri e il 
mondo. 

Ottobre missionario: una comunità che si lascia inviare 
La Corale e il Gruppo Missionario in occasione del XXV di Giuditta e Sandro e dell’inizio del mese missionario 


